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Contesto

ÅRelazioneñPer una revisione della spesa 

pubblicaò(Giarda, CdM 30-04-12)

ÅDirettiva P.C.M. del 3-05-12 (disciplina il 

contributo delle amm. centrali per lôobiettivo 

di riduzione della spesa pubblica)

ÅDecreto legge 7-05-12 n. 52 recante 

ñDisposizioni urgenti per la razionalizzazione 

della spesa pubblicaò 

Tre documenti:
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Contesto: contenuti

a) Relazione. Il Ministro Giarda ha confermato 

lôimpegno ad operare su tre linee di intervento:

ïla ñeliminazione degli sprechiòĄ RIDUCI

ïle ñinnovazioni di natura organizzativaò, orientate 

alla riduzione delle inefficienze, Ą RIORGANIZZA

ï gli ñinterventi con impatto marginaleò sui confini 

dellôintervento pubblico, Ą RESTRINGI

Obiettivi perseguiti dagli strumenti :
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Contesto: contenuti

b)La Direttiva sostiene la necessità di ridurre 
la spesa pubblica per 4,2 miliardi per il 
2012. Occorre, pertanto, ridurre i flussi di 
spesa pubblica e riorganizzare le attività. 

La Direttiva individua 4 obiettivi:

ïmaggiore efficienza dei servizi; 

ïeliminazione degli sprechi;

ïdefinizione delle priorità delle linee di attività;

ïrealizzazione di economie di bilancio.
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Contesto: contenuti
c)Lôobiettivo del Decreto legge è la 

razionalizzazione della spesa per acquisti 
di beni e servizi tramite il miglioramento 
delle procedure di acquisto centralizzato. 

Revisione
Razionalizza-

zione
Riduzione spesa

RELAZIONE DECRETO DIRETTIVA



6

Destinatari

a) la Relazione riguarda, in linea di principio, 
tutti i livelli di governo. 

In particolare, la relazione ampiamente si 
sofferma sulla dimensione rispettivamente: 
- della spesa pubblica centrale 

- di quella delle amministrazioni, regionali, 
decentrate o locali. 

Livelli di governo e natura dei soggetti:
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Destinatari
b)La Direttiva è destinata  alle 

amministrazioni centralie ñciascun 
Ministroò ïñriconosce lôattivit¨ di 
revisione della spesa come prioritaria 
dellôazione di governoò. 

(Inoltre vi sono riferimenti a tutte le 
amministrazioni pubbliche che devono 
concorrere alla prevista riduzione di spesa 
e fornire le informazioni e i dati di cui 
dispongono)
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Destinatari

c) Lôambito di applicazione del Decreto legge, 
comprende tutte le amministrazioni, autorità, 
anche indipendenti, organismi, uffici, agenzie e gli 
enti locali, nonché le società a totale 
partecipazione pubblica diretta e indiretta e le 
amministrazioni regionali commissariate per il 
disavanzo sanitario.

Ciascuna amministrazione può individuare, un 
responsabile per l'attività di razionalizzazione 
della spesa pubblica.
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Implicazioni

Lôattuazione di queste misure rende 
necessari alcuni prerequisiti:

Armonizzazione 
dei sistemi 
contabili

Competenze 
organizzative 
amministrative e 
gestionali

Sistemi di 

misurazione 

affidabili

Riorganizzazione 

di servizi e 

procedimenti 
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Presentazione e articolazione progetto

Contesto

ú

EFFICACIA DELLA GESTIONE

VINCOLI VINCOLI
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Presentazione e articolazione progetto

Obiettivi Destinatari Azioni
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Premessa: lôarmonizzazione dei sistemi contabili
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Principi 

contabili

uniformi

Piano

dei conti

integrato

Sistemi

contabili 

omogenei

Comuni 

schemi di

bilancio

Tutela 

dellôunit¨ 

economica
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Premessa: lôarmonizzazione  e la spending review

ARMONIZZAZIONE

CONTABILE

sistemi contabili 

integrati

informazioni finanz. 

ed ec-patrimoniali

consolidamento 

di conti pubblici

SPENDING REVIEW

aspettative

decisori e 

stakeholder



Opzioni metodologiche di intervento

Il progetto propone vari tipi di intervento in relazione alla dimensione 

dellôamministrazione (Ąprogettazione di dettaglio dellôintervento)
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Preliminarmente Ą diffusione sul territorio delle potenzialità dei nuovi 

sistemi contabili e delle logiche della Spending Review

1 - intervento su politiche 

o aree di criticità

3 - Analisi dei processi/procedure

4 - Definizione dei programmi di miglioramento

GRANDI AMMINIST.NI

2 - analisi delle spese di 

funzionamento

MEDIE AMMINIST.NI
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Le opzioni per lôanalisi della spending review 
(1/4)

Selezione delle Aree di intervento (prevalentemente per Regioni e 

grandi Comuni):

1) Analisi di unôarea critica dôintervento (sanit¨, trasporti, 

istruzione, cultura, ecc.)

2) Analisi di una politica/programma dellôamministrazione, 

approfondendo i caratteri economici e organizzativi dellôintera 

filiera delle attività coinvolte per raggiungere gli obiettivi definiti

Sarà proposta una Scheda finale contenente la descrizione dei 

principali processi e gli indicatori di risultato e, ove possibile, di 

impatto.
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Le opzioni per lôanalisi della spending review 
(2/4)

Analisi delle spese di funzionamento (prevalentemente per medi 

Comuni)

1) analisi delle spesa di funzionamento: descrizione dei servizi e 

delle prestazioni collegate alle spese (es. informatica, tlc, parco 

automezzi ecc.);

2) misurazione costi/benefici con appositi indicatori in grado di 

verificare, ad es., la coerenza: 

Åtra singole voci delle spese di funzionamento ed obiettivi; 

Åtra funzioni gestionali e  performance.
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Le opzioni per lôanalisi della spending review 
(3/4)

Analisi dei processi/procedure e rappresentazione dei risultati

ü A valle delle analisi relative alle aree di criticità e delle

spese di funzionamento tramite lôanalisidei processi

critici:
üRappresentazione e valutazione dei costi/benefici associati alle

aree di intervento, attraverso la costruzione di appositi indicatori

üRappresentazione delle spese relative alle aree di intervento

analizzate per verificare le diverse componenti di spese di

funzionamento per output e performance.
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Le opzioni per lôanalisi della spending review 
(4/4)

Definizione dei programmi di miglioramento (ultima eventuale fase)

üDefinizione di possibili azioni di miglioramento

dellôefficienza,dellôefficaciae della soddisfazione

dellôutenza,rispetto agli obiettivi dellôAmministrazione,

anche attraverso eventuali modifiche dei processi

esistenti.

üSupporto sui nuovi sistemi contabili (Ąpotenzialità

informative)
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Lôorganizzazione 

Responsabile Linea 

Gruppo di coordinamento Staff di supporto al 

coordinamento

Responsabile di progetto
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Comitato tecnico-scient.

Task force centrale

Task force locali

Amministrazioni


